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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 23 settembre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Pino CABRAS. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Manlio Di Stefano.

La seduta comincia alle 14.05.

Pino CABRAS, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-06725 Quartapelle Procopio: Sul blocco delle par-

tenze dei volontari impegnati nel servizio civile

all’estero.

Francesca BONOMO (PD), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Francesca BONOMO (PD), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta del
Governo, che ritiene del tutto esauriente.
Chiede, tuttavia, di esporre pubblicamente
quali sono i rilievi che determinano il blocco
delle partenze dei volontari, affinché le
organizzazioni della società civile abbiano
modo di individuare le eventuali soluzioni.
Ricorda che allo stato attuale è prevista la
sottoscrizione di una assicurazione medica
che copre le spese in caso di contagio da
COVID-19 ma non gli eventuali costi di un
volo di rimpatrio, che non può essere ef-
fettuato con aerei di linea. Ciò comporta un
significativo incremento delle spese per le
organizzazioni della società civile, di cui
dovrebbe farsi carico lo stesso Diparti-
mento ovvero il Ministero, tenuto conto
dell’inestimabile valore del servizio civile
all’estero, non solo in termini di prestigio
per l’Italia, ma soprattutto di benefici per i
Paesi beneficiari. Ciò premesso auspica la
praticabilità di una convenzione che per-
metta di superare le problematicità per i
centottanta operatori bloccati, attesa la ri-
levanza del servizio civile all’estero sia per
il nostro Paese, sia per i Paesi destinatari.
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5-06726 Palazzotto: Sul mancato completamento delle

operazioni umanitarie di evacuazione dall’Afghanistan.

Erasmo PALAZZOTTO (LEU) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2),
sottolineando che proprio negli ultimi giorni
le competenti Commissioni della Camera e
del Senato hanno autorizzato il Governo a
trasferire significativi i fondi per la mis-
sione in Afghanistan dalle attività di adde-
stramento delle forze armate agli interventi
di cooperazione civile per fronteggiare l’e-
mergenza umanitaria.

Erasmo PALAZZOTTO (LEU), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta del
Governo, esprimendo apprezzamento per
l’impegno in atto e per il ruolo che l’Italia
potrebbe svolgere nel promuovere la crea-
zione di corridoi umanitari. Tuttavia, rileva
che il tempo necessario per predisporli
rischia di creare un danno irreparabile alle
migliaia di afghani che tuttora rischiano la
vita. Auspica che siano avviate le necessarie
interlocuzioni diplomatiche con i Paesi li-
mitrofi dell’Afghanistan, con particolare ri-
ferimento al Pakistan e all’Iran, che al

momento stanno ponendo ostacoli all’af-
flusso dei profughi più di quanto non ri-
sulta stiano facendo gli stessi talebani, che
sembrano non opporsi al movimento di
persone in uscita dal Paese. Segnala che si
registrano gravi episodi di estorsione e di
altre vessazioni ai danni dei profughi bloc-
cati alle frontiere con tali Paesi.

Auspica, pertanto, che la Farnesina, an-
che con il sostegno del Parlamento, prov-
veda a rafforzare la rete diplomatico-
consolare in Iran e Pakistan, in modo da
agevolare la procedura di concessione di
visti, precisando che molti cittadini afghani
erano già inseriti nelle liste per l’evacua-
zione e dunque già verificati ai fini dei visti.
Si tratta di persone che sarebbe potute
salire sugli aerei italiani se solo non ci fosse
stato il grave attentato presso l’aeroporto di
Kabul ad impedirne i movimenti.

Pino CABRAS, presidente, avverte che,
essendo il collega Delmastro Delle Vedove
impossibilitato a prendere parte alla se-
duta, con l’assenso del rappresentante del
Governo, la trattazione dell’interrogazione
n. 5-06724 a sua prima firma è rinviata ad
altra seduta.

Dichiara concluso lo svolgimento delle
interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-06725 Quartapelle Procopio: Sul blocco delle par-
tenze dei volontari impegnati nel servizio civile all’estero.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento ai progetti di Servizio
Civile Universale che si svolgono all’estero,
la Farnesina collabora con il Diparti-
mento per le Politiche Giovanili e il Ser-
vizio Civile Universale della Presidenza
del Consiglio dei ministri, competente in
materia.

Il Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione internazionale partecipa ai
« Tavoli di confronto congiunti », organiz-
zati dal Dipartimento per le Politiche Gio-
vanili, con gli enti e i rappresentanti dei
volontari. Inoltre, l’Unità di Crisi della
Farnesina partecipa alla « Commissione
per la Valutazione dei Programmi di In-
tervento di Servizio Civile Universale »,
con specifico riferimento agli aspetti re-
lativi alle condizioni di sicurezza.

Nell’ambito di questa collaborazione,
la Farnesina fornisce al Dipartimento un
parere consultivo sulla situazione di si-
curezza dei Paesi di invio dei volontari.
Come anche ricordato dagli interroganti,
un eventuale parere negativo del MAECI
non ha carattere vincolante e non corri-
sponde in alcun modo ad un divieto,
bensì mira a fornire al Dipartimento – e,
tramite questo, alle Organizzazioni della
Società Civile e agli operatori coinvolti –
le informazioni necessarie, affinché pro-
getti e partenze dei volontari possano
svolgersi in maniera responsabile.

Per il 2021, il Dipartimento ha segna-
lato al MAECI 52 Paesi di destinazione
dei volontari. L’Unità di Crisi della Far-
nesina, le Direzioni Generali e le Sedi
all’estero competenti hanno concorso alla
verifica della situazione di tali Paesi, ai
fini della predisposizione dei pareri non
vincolanti. La valutazione ha tenuto conto
del contesto securitario, dell’emergenza sa-
nitaria globale e delle conseguenti misure

restrittive, anche in termini di mobilità
all’interno dei Paesi interessati.

Tutti i casi su cui la Farnesina ha
fornito parere negativo riguardano Paesi
per i quali anche il sito istituzionale « Viag-
giare Sicuri » segnala la presenza di aree
di particolare cautela o addirittura scon-
siglia del tutto l’ingresso. Tra questi, l’in-
terrogazione menziona in particolare Kenya
ed Ecuador. Si tratta di Paesi per cui
anche nel 2020 il MAECI aveva trasmesso
al Dipartimento parere negativo.

Lo scorso anno, come noto, il Dipar-
timento fece firmare una nota informativa
ai volontari, che si assumevano così la
responsabilità del viaggio, consentendo il
prosieguo dei progetti.

Nel quadro istituzionale vigente, la de-
cisione di bloccare o meno le partenze dei
volontari per determinati Paesi rientra
nella competenza esclusiva del Diparti-
mento per le Politiche Giovanili e il Ser-
vizio Civile Universale.

Secondo gli elementi forniti dal Diparti-
mento, il bando 2021 ha finanziato 736 posi-
zioni di servizio civile all’estero di cui 78 ri-
maste vacanti. Delle 658 posizioni assegnate
411, oltre il 60 per cento, sono in avvio rego-
lare. Le partenze attualmente bloccate am-
montano dunque a 247. Il Dipartimento ha
comunicato che, ad esito del lavoro del Ta-
volo, sta procedendo in questi giorni all’au-
torizzazione per 63 volontari e al ricolloca-
mento per ulteriori 53 volontari. Rimarreb-
bero così confermati i blocchi solo per 131
operatori, per i quali il Dipartimento man-
tiene una costante interlocuzione con gli enti,
ai fini dell’individuazione di soluzioni alter-
native.

Per quanto riguarda invece la richiesta
di inserire il Servizio Civile all’estero tra
le motivazioni per le quali gli spostamenti
sono consentiti dall’Italia, ai sensi del
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decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 2 marzo 2021 e successive ordi-
nanze del Ministro della Salute, si ritiene
che tale motivazione sia assimilabile a
quella già prevista per lavoro. In ogni
caso, qualora ci sia interesse da parte

delle Organizzazioni della Società Civile a
farsi promotrici nei confronti del Ministro
della Salute di un’azione volta a esplici-
tare il Servizio Civile all’estero tra i mo-
tivi di eccezione, la Farnesina non rav-
vedrebbe motivi ostativi.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-06726 Palazzotto: Sul mancato completamento
delle operazioni umanitarie di evacuazione dall’Afghanistan.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il precipitare della crisi afghana, le
Rappresentanze diplomatico-consolari nei
Paesi limitrofi all’Afghanistan hanno rice-
vuto, e continuano a ricevere, numerose
richieste di assistenza da parte di cittadini
afghani, fuggiti dal loro Paese o intenzio-
nati a farlo. In maggioranza, si tratta di
richieste di visto per l’Italia: alcune inqua-
drabili in specifiche categorie previste dalla
normativa vigente, altre riconducibili a ge-
neriche richieste di accoglienza in Italia.

Dopo la fine delle operazioni di evacua-
zione (27 agosto) e l’inizio del controllo da
parte dei Talebani dell’aeroporto di Kabul,
i collegamenti internazionali sono spora-
dici e limitati. Inoltre, gli spostamenti al-
l’interno del Paese sono molto rischiosi a
causa del deterioramento del quadro di
sicurezza. Ciò nonostante, siamo pronti,
come Governo e come Farnesina, a contri-
buire a eventuali future operazioni qualora
si creino le condizioni favorevoli per met-
terle in atto.

Diversa è la condizione di cittadini af-
ghani particolarmente vulnerabili che si
trovino sul territorio di Paesi limitrofi al-
l’Afghanistan e che abbiano legami con
l’Italia. La Farnesina ha infatti già dira-
mato alla rete diplomatico-consolare appo-
site linee guida che consentono di trattare
prioritariamente, e con un elevato grado di
flessibilità – ovviamente nei limiti del qua-
dro normativo vigente – specifiche richie-
ste di domande di visto, come ricongiungi-

menti familiari, motivi di studio, invito o
reingresso.

Inoltre, la Farnesina sta lavorando con
il Ministero dell’Interno, le Organizzazioni
della Società Civile e gli organismi interna-
zionali (anzitutto Alto Commissariato ONU
per i Rifugiati e Organizzazione Interna-
zionale per le Migrazioni) alla messa a
punto di uno schema di corridoi umanitari.
Corridoi riservati a cittadini afghani in
particolari condizioni di vulnerabilità che
si trovino in Paesi terzi, cioè non in Afgha-
nistan, ma che non abbiano documenta-
zione sufficiente a ottenere un visto.

Grazie alla proficua collaborazione tra
Pubblica Amministrazione, Organizzazioni
della Società Civile e organismi internazio-
nali stiamo pensando a un programma
strutturato con criteri precisi per selezio-
nare i beneficiari e accertare, nei Paesi di
partenza, la titolarità all’ottenimento della
protezione internazionale una volta in Ita-
lia.

L’eventuale rilascio dei visti di ingresso
sarà subordinato all’attivazione di stru-
menti di accoglienza definiti in stretto rac-
cordo con il Ministero dell’interno, con
precise regole per identificare e vagliare,
anche sul piano della sicurezza nazionale,
i profili dei potenziali beneficiari prima del
loro arrivo in Italia. A ciò si accompagna
un’attenta predisposizione e una puntuale
realizzazione di percorsi di accoglienza de-
dicati, definiti in collaborazione con le Or-
ganizzazioni della Società Civile.
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